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IRAN-GATE Il no di Reagan alla convocazione della sessione speciale del Congresso 

Anche Meese fa marcia indietro 
«Aspettate, tra poco saprete la verità» 

Per il ministro della giustizia non c'è contraddizione tra le sue affermazioni e quelle di McFarlane sulla vendita delle armi a Teheran 
«Ho dato solo un quadro generale Nuove rivelazioni della stampa: Shultz avrebbe convinto un sultano a finanziare i contras 

CENTRO AMERICA 

Miguel D'Escoto 

Nuovo scambio 
di accuse fra 
l'Honduras 

e il Nicaragua 
Tensione per un incidente alla frontiera 
Managua: «È una manovra contro di noi» 

Brevi 

TEGUCIGALPA — La tensione tra l'Honduras e II Nicaragua è nuovamente salita al livelli 
più alti Se l'altro giorno era stato II governo di Managua a presentare una dura nota di 
protesta per le manovre militari honduregne e americane In prossimità del confine con 11 
Nicaragua, ieri è stata la volta del governo di Teguclgalpa. Il ministero degli Esteri hondure-
gno ha Infatti Inviato una nota di protesta al governo sandlnlsta sostenendo che duecento 
soldati dell'esercito di Managua sarebbero penetrati per sette chilometri nel vicino territorio 
dell'Honduras dopo aver attaccato una pattuglia di soldati honduregnl ferendone tre e 
facendone prigionieri due. Sempre secondo la ricostruzione di TegucigzJpa, il «blitz» sarebbe 
durato sei ore. Ma la smentì-
ta del Nicaragua non si è fat
ta attendere. Il ministro de
gli Esteri di Managua. Mi
guel D'Escoto, parla di piano 
mirante a gettare discredito 
sul suo paese e ricorda che li 
Nicaragua preannunciò a 
suo tempo che I «contras» 
avrebbero effettuato una se
rie di attacchi sul territorio 
honduregno proprio allo 
scopo di addossarne arbitra
riamente le responsabilità al 
Nicaragua creando così nuo
vi pretesti per ampliare il 
conflitto contro Managua ed 
esacerbare la crisi del Centro 
America. 

Nella sua nota II ministro 
degli Esteri di Managua in
vita Il governo di Teguclgal
pa a non farsi strumento di 
quanti hanno Interesse a 
provocare un conflitto tra 
Honduras e Nicaragua. 

Gli incidenti alla frontiera 
fra i due paesi si verificano 
ormai, con maggiore o mino
re intensità, da alcuni anni. 
E dall'Honduras che partono 
le bande del «contras» che 
compiono I loro «blitz» in Ni
caragua. La presenza del 
mercenari, finanziati dagli 
Usa, sono la principale causa 
di tensione fra 1 due paesi. 

WASHINGTON — Messo con le spalle al 
muro dalle Indiscrezioni sapientemente fil
trate attraverso le porte chiuse della com
missione del Congresso davanti alla quale 
l'altro Ieri ha deposto McFarlane, anche 11 
ministro della giustizia Edwln Meese è stato 
costretto a fare marcia Indietro rettificando 
—sia pure In parte — quanto aveva afferma
to circa una settimana fa sulla vendita delle 
armi all'Iran. Smentendo clamorosamente 
l'amministrazione McFarlane aveva dichia
rato che 11 presidente Reagan non era stato 
affatto «Informato a cose fatte», ma al con
trarlo aveva dato il suo assenso preventivo 
alla fornitura di armamenti spedita nell'ago
sto dell'85 a Teheran attraverso Tel Aviv, 
Chiamato direttamente In causa l'Attorney 
general ha preferito entrare direttamente In 
scena piuttosto che restare In un diplomatico 
«no-comment» e, riservandosi di commenta
re le affermazioni dell'ex consigliere presi
denziale per la sicurezza solo dopo averne 
preso attenta visione, Ieri è uscito allo sco
perto sostenendo che non esistono grosse 
contraddizioni tra quanto dichiarato da lui 
stesso sulla vicenda e la contrastante testi
monianza di McFarlane. 

Meese ha precisato di aver presentato un 

?[uadro generale dell'«affalre>, sulla base del 
atti conosciuti In quel momento. «Ma — ha 

aggiunto — è evidente che possono verifi
carsi del cambiamenti quando si scende nel 
particolari precisi e quando si comincia a 
puntualizzare su chi ha detto questa cosa o 
chi ha fatto quell'altra...». Il ministro ha inol
tre negato che l'amministrazione sia stata 
avara di informazioni sull'Usa-Iran-Contras 
connection e ha lasciato Intendere che ben 
presto si saprà la verità: «La gente non parla 
— ha detto ancora Meese — perehé la que

stione In molti casi è prematura, ma con 11 
tempo chi è a conoscenza del dettagli si tro
verà nella posizione di dover dare piena In
formazione e allora tutti 1 particolari saran
no messi a disposizione dei popolo america
no». 

Una dichiarazione di buon Intenti che co
munque stride con l'operato del presidente. 
Dopo una giornata densa di febbrili consul
tazioni con 1 parlamentari democratici e re
pubblicani, alla fine Reagan ha deciso di non 
convocare la sessione speciale del Congresso 
per la nomina di una sola commissione d'In» 
daglne sulla vicenda. La notizia, diffusa dal 
portavoce dimissionario della Casa Bianca 
Larry Speakes, non mancherà di provocare 
polemiche dal momento che la convocazione 
della sessione a cui Reagan si è sempre di
speratamente opposto veniva sollecitata so
prattutto da un autorevole esponente repub
blicano, Il senatore Dole. 

Intanto, come un cappello da prestigiato
re, il calderone delle rivelazioni continua a 
sfornare risvolti Inediti. Secondo il «Los An-
§eles Times» U segretario di Stato George 

hultz avrebbe Indotto il sultano del Brune! 
(nell'Asia sudorlentale, sulla costa setten
trionale dell'isola del Corneo), Muda Hassa-
nal Bolklah, a finanziare l contras del Nica
ragua per un ammontare di parecchi milioni 
di dollari. Secondo 11 quotidiano, che cita una 
fonte anonima ma attendibile, 11 denaro è 
stato versato su un conto svizzero controlla
to direttamente dal colonnello Oliver North. 
Stando al «Los Angeles Times» l'indicazione 
di premere sul Brunel per finanziare i con
tras sarebbe partita dal sottosegretario di 
Stato per l'America Latina, Elliot Abrams, 11 
quale si sarebbe adoperato per convincere 11 
segretario di Stato In tal senso. 

MALTA 

Ucciso un militante 
dell'opposizione 

Clima politico teso 
Spari contro sede del Partito nazionalista, membro dell'Inter
nazionale de - Piccoli rinnova la polemica col governo italiano 

<• ' 

lì 

LA VALLETTA — Clima In
candescente a Malta, dove 
un giovane militante del 
Partito nazionalista è stato 
ucciso venerdì sera da sco
nosciuti, probabilmente av
versari politici. Il grave epi
sodio è l'ultimo anello di una 
catena di violenze dovute al
l'accesa rivalità tra 11 gover
nativo Partito laburista e 
l'opposizione nazionalista. 
Teatro dell'omicidio 11 vil
laggio di Gudja, ad alcuni 
chilometri da Zejtun dove so
lo domenica scorsa gruppi 
politici rivali si erano affron
tati In una gigantesca zuffa. 

Gli attivisti del Partito na
zionalista, una formazione 
che aderisce all'Internazio
nale democristiana, avevano 
organizzato una festicciola 
presso la sede del Pn. Tra 1 
partecipanti un giovane 
iscritto, Raymond Caruana, 
di 25 anni. Davanti al locale 
è transitata un'auto dal cui 
Interno attraverso 11 vetro 
della porta d'Ingresso sono 
stati esplosi alcuni colpi 
d'arma da fuoco. Il Caruana 
è stato raggiunto da un 
proiettile al capo ed è morto 
quasi all'istante. La vettura 
si è allontanata velocemente 
facendo perdere le proprie 
tracce. Ieri mattina 11 gover
no maltese ha condannato 
pubblicamente l'omicidio e 

qualunque altro Incidente 
frutto di Intolleranza politi
ca-

Venuto a conoscenza del
l'accaduto, l'onorevole Fla
minio Piccoli, presidente 
dell'Internazionale de ha 
parlato del «culmine di una 
campagna contro II partito 
della Democrazia cristiana 
(il Pn), colpevole di difendere 
1 diritti di libertà del cittadi
ni maltesi». «L'attentato — 
prosegue la dichiarazione ri-

CILE 

Prorogato 
lo stato 

d'assedio 
SANTIAGO — Il generale 
Augusto Pinochet ha deciso 
di prorogare di trenta giorni 
lo stato d'assedio nella capi
tale e In altre cinque delle 
dodici province cilene. Lo 
stato d'assedio venne Impo
sto nuovamente In tutto il 
paese 11 7 settembre scorso, 
subito dopo 11 fallito attenta
to contro Pinochet 

lasciata da Piccoli — s'ag
giunge a tutte le violenze che 
recentemente abbiamo de
nunciato In un documento 
presentato alla Camera. 
Chiediamo al governo italia
no di assumere tutte le infor
mazioni e di Intervenire con 
energia». 

La tensione è effettiva
mente, al di là di chi ne sia 
responsabile, fortissima. Ne
gli anni scorsi 1 nazionalisti 
erano giunti persino a ritira
re tutti I propri deputati dal 
Parlamento per ' protesta 
contro un sistema elettorale 
che li aveva privati del pote
re nonostante un piccolissi
mo margine percentuale di 
consensi a loro favore nelle 
elezioni del 1981. Altro punto 
di scontro la politica gover
nativa verso la Chiesa e le 
scuole private che da queste 
ultime viene giudicata di
scriminatoria. 

Malta è un piccolo paese, 
ma è collocato In un'area 
molto delicata del Mediter
raneo. Per questo I paesi vici
ni, tra cui l'Italia (ricordia
mo il recentissimo viaggio di 
Craxl alla Valletta, che già 
suscitò le critiche di Piccoli), 
prestano molta attenzione 
alle sue vicende interne. Più 
di una volta inoltre 11 suo go
verno ha svolto un ruolo de
licato di mediazione tra pae
si arabi ed europei. 

Il Pei su Chatyla 
ROMA — L'ufficio stampa del Pei. ricordando le preso di posizione sia della 
Segreteria sia di Antonio Rubbt. responsabile dei rapporti internazionali, a 
fianco dei palestinesi vittime nei giorni scorsi deM «ennesimo massacro». 
manifesta sorpresa e dispiacere per l'articolo « cu Paolo Miefc su La Stampa 
•eri affermava che nessuno in Italia avrebbe detto qualcosa su quanto sta 
accadendo m Ubano, ad eccezione di Piene Carni» • Rossana Rossanda. 

Dieci morti per scontri in Sudafrica 
JOHANNESBURG — Dieci minatori sono morti e SI sono rimasti feriti «n 
furiosi scontri divampati la notte scarsa tra • dipendenti di una miniera d'oro 
a Va* Reefs Occasione dello scoppio di violenta sarebbe stata la scelta di una 
parte dei lavoratori di boicottare un ristorante della miniera. 

L'Onu esamina la situazione in Cisgiordania 
NEW YORK — n Consiglio di sicurezza deU Onu sta esaminando la situazione 
di grave tensione «n Cisgiordania dopo i sanguinosa scontri dei giorni scorsi 
ali Università di B* Zen tra studenti palestinesi e militari israeliani 

Presidente del Messico in Cina 
PECHINO — I presidente messicano Miguel De La Madrid é stato ncsvuto 
•eri nel palazzo dell Assemblea del popolo a Pechino dal leader cinese Deng 
Xiaopmg. La visita, iniziata poveri, durerà una settimana-
In Australia 70 criminali nazisti 
CANBERRA — M governo australiano ha completato una liste di 70 immigrati 
che sarebbero stati m passato tra • maggiori criminali nazisti della seconda 
guerra mondiale e sarebbero pò* sfuggiti ai tribunali militari 

Incursioni aeree tra Iran e Irak 
NICOSIA — L'Iran ha denunciato incursioni aeree irachene su Ahvaz. I bom
bardamenti avrebbero ucciso molte persone L'agenzia Irna riferisca che jet di 
Teheran hanno colpito una guarnigione e alcuni obiettivi industriali a Zakhou 
nei nord Irak Sempre secondo fonti #amane l'altro giorno aerei rachant 
avrebbero bombardato Haft-Tapoeh provocando la morta di 4 bambini 

SVEZIA Spunta fuori il nome di Emma Rothschild, figlia del potente banchiere inglese 

Delitto Palme: si fa strada l'ipotesi «rosa» 
Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Emma, la tren
tottenne figlia di lord Ro
thschild, viene Indicata co
me la «misteriosa miliarda
ria» la cui stretta amicizia 
con Olof Palme — se ade
guatamente Indagata — po
trebbe rivelare particolari 
utili alla identificazione de
gli assassini dell'ex premier 
che la polizia svedese invano 
ricerca da ormai dieci mesi. 
Ma 11 dossier che la riguarda 
sarebbe stato bloccato per 
impedire occhiate Indiscrete 
sulla vita privata del leader 
socialdemocratico la cui Im
magine i suoi compagni di 
partito vogliono ad ogni co
sto preservare. Qualche gior
no fa. come è noto, dodici In
vestigatori, a Stoccolma, si 
sono pubblicamente «dimes
si» per protesta contro pre
sunte «interferenze politi
che». 

È stato II Daily Mail, Ieri, a 
pubblicare In prima pagina 
la sensazionale storia di Em
ma Rothschild raccogliendo 
le Indiscrezioni già apparse 
sul settimanale svedese Aret 
RunL La coincidenza curio
sa è che il nome di Emma 
provoca un titolo clamoroso 
solo due giorni dopo che 11 
settanteselenne padre, lord 
Rothschild, aveva chiesto — 
di venir sollevato dal sospet
to di essere «una spia sovieti
ca». 

La signora Thatcher, Il 
primo giorno, si era astenuta 
da ogni commento. Poi, ve
nerdì, ai Comuni, ha affer
mato con una certa riluttan
za di «non avere alcuna pro
va che egli sia mai stato un 
agente sovietico*. Ossia, una 
assoluzione con formula du
bitativa. I portavoce gover
nativi si sono Invano prodi
gati a spiegare quanto sia 

difficile dimostrare una af
fermazione negativa. Vale a 
dire, convalidare che qual
cuno non è, al cento per cen
to, quello che In privato si 
sussurra che realmente sia. 
La scarna dichiarazione con 
cui 11 primo ministro britan
nico ha «riabilitato» lord Ro
thschild è stata quindi accol
ta con notevole scetticismo. 

Ma ritorniamo alla storia 
parallela che tira In ballo 
Emma nelle indagini sul più 
grosso delitto politico del do
poguerra europeo. I detectl-
ves svedesi (i quali hanno fe
delmente registrato tutti gli 
appuntamenti e gli Incontri 
della ragazza con Oiof fino al 
giorno della morte di questo) 
credono che, se fosse stata 
data loro la libertà di perse
guire questa pista, ne sareb
bero forse emersi Indizi pre
ziosi al fine delle ricerche. 
Ma, per rispetto alla moglie 

Llsbet (con la quale Emma 
Rothschild è in cordiali rap
porti di conoscenza) lo scru
tinio delle vicende personali 
di Palme pare sia stato in
sabbiato d'autorità. 

Emma ha lavorato come 
assistente allo Mit (11 presti
gioso Istituto di Tecnologia 
del Massachusetts) e, per af
finità con gli Ideali di Palme, 
aveva poi ottenuto un incari-
caruirtstltuto intemazionale 
di ricerche sulla pace, a Stoc
colma. Ma la sua candidatu
ra a direttore generale, l'an
no scorso, aveva provocato 
una fastidiosa polemica che 
costringeva le autorità go
vernative a revocare la no
mina. Lo Aret Runt ha Im
bastito una ricostruzione in
tenzionalmente maliziosa su 
Emma, stretta collaboratri
ce di Palme In politica este
ra, regolare compagna di 
viaggio durante le frequenti 

visite del premier svedese nel 
vari centri internazionali, vi
cina di casa — a solo sette 
porte di distanza — In un ap
partamento da duecentocin
quanta milioni di lire che la 
Rothschild aveva comprato 
nel «centro storico» di Stoc
colma. 

Le intricate e confuse vi
cende che si stanno intrec
ciando sulle Infruttuose In
dagini circa l'uccisione di 
Palme (accanto alle voci di 
un «complotto internaziona
le». e il sospetto puntato di 
volta in volta su questo o 
quel gruppo terrorista stra
niero) stanno provocando in 
Svezia una crisi politica stri
sciante che, prima o dopo, fi
nirà con l'investire il Parla
mento se prende sempre più 
corpo il conflitto di poteri fra 
le autorità investigativo-
giudiziarie e 1 rappresentanti 
governativi. 

Frattanto, il sorprendente 
balzare alla ribalta del nome 
di Emma colpisce perché 
può darsi che la «donna-mi
stero» che certi mass-media 
tentano di attribuire alla vi
ta intima di Palme, dopotut
to non sia lei ma un'altra 
persona che, forse, deve an
cora saltar fuori dall'anoni
mato. 

Il fatto rimane che, al mo
mento, padre e figlia miliar
dari si trovano invischiati in 
due «gialli» paralleli di fanta
politica mentre tanto la si
gnora Thatcher quanto 11 di
partimento di Giustizia sve
dese, prudentemente pren
dono le distanze da imbaraz
zanti avventure romanzate 
— «la connessione Ro
thschild» — che è impossibi
le comprovare o confutare 
sino In fondo. 

Antonio Branda 
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